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SOLARO

«Presidiomilitare nelleGroane»
Interrogazione diMarcoFumagalli, consigliere regionaleM5S

IL LUOGO LASTAZIONE
«L’AREA ANTISTANTE
CON LA EX POLVERIERA
PUÒ OSPITARE I SOLDATI»

«CHIEDIAMO
LA SUA RIQUALIFICAZIONE
CON PISTE CICLABILI»

di GABRIELE BASSANI
– SOLARO –

UNPRESIDIOMILITAREnel-
la sede del Parco delle Groane per
rinforzare la battaglia contro lo
spaccio. È la proposta che arriva
dal consigliere regionale Marco
Fumagalli del Movimento 5 stel-
le. «Riqualificare la stazione ferro-
viaria Saronno-Seregno e l’area
antistante il Parco Delle Groane
anche con una caserma da ospita-
re nella ex polveriera. Il poco ver-
de rimasto in Lombardia va tute-
lato con ogni mezzo e i lombardi
devono tornare a frequentare il
parco», scrive il consigliereFuma-
galli in un’interrogazione deposi-
tata nei giorni scorsi e rivolta al
presidente del consiglio regionale
Alessandro Fermi.

PERILPORTAVOCEdei 5 stel-
le, «Salvini ha promesso un inter-
vento del Ministero. Anche la
Lombardia deve fare la sua parte.
L’area antistante il parco, con la
ex polveriera, si presta perfetta-
mente per ospitare unpresidiomi-
litare, in servizio o come associa-
zioned’arma.L’idea è quella di in-
sediare sul territorio un luogo, o
didattico o di addestramento, di

legalità e sicurezza per prevenire
la criminalità e restituire sicurez-
za all’area».
«Quanto alla stazione ferroviaria -
conclude Fumagalli - chiediamo
la sua riqualificazione con piste ci-
clabili che consentano un accesso
agevolato al parco. LaLombardia
deve investire anche sulla sua at-
trattività per il pubblico milanese
o lombardo con iniziative turisti-
che e ludiche, per farne un luogo
vivo, e nonun concentrato di insi-
curezza e illegalità». Alla proposta
del consigliere Fumagalli replica
il presidente del Parco delleGroa-
ne, Roberto Della Rovere. «Ogni
tanto spuntano proposte curiose
sull’utilizzo della sede,mami pia-
cerebbe che i promotori prima fa-
cessero anche un sopralluogo sul
postoper rendersi conto della real-
tà. Sarei ben lieto di accompagna-
re il consigliere Fumagalli
nell’area dell’ex Polveriera, dove
c’è ancora un’ampia zona interdet-
ta al pubblico perché non è mai
stata completata l’opera di bonifi-
ca dell’ex polveriera e non ha al-

cun tipo di servizio. Io non sono
contrario aprioristicamente a nul-
la,ma vorrei affrontare idee e pro-
poste concrete in termini di spazi,
di tempo, di soldi e di persone.
Anche per l’idea dell’Esercito, mi
si dica anche quanti, dove e a fare
cosa. Forse è il caso che prima di
lanciare queste proposte ci si con-
fronti insieme, attorno ad un tavo-
lo, con cognizione di causa.Quan-
to al fenomeno dello spaccio, si
tratta di una questione molto più
grande e complicata di come la si
vorrebbe liquidare. E’ un proble-
ma serissimo, ma per affrontarlo
efficemente servono azioni serie
su più fronti».
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ROBERTO DELLA ROVERE
«Primadi lanciare idee
sarebbemeglio verificare
lo stato del luogo»

– DESIO –

ASSOLTI con formula pie-
na dall’accusa di avere ruba-
to nella casa della titolare del
bar che frequentavano. È la
sentenza decisa dal Tribuna-
le di Monza per Antonino
Radaelli e Antonino Giarra-
na, entrambi in carcere dopo
le condanne per l’omicidio
del rotamat di Desio Paolo
Vivacqua e della consuocera
Franca Lo Jacono.

UN’ASSOLUZIONE che,
seppur con la formula dell’in-
sufficienza di prove, era stata
chiesta dalla stessa pubblica
accusa. Per un processo nato
dall’intercettazionedi unadi-
chiarazione fatta in carcere
nel 2016daGiarrana, che rac-
contava di una donna deru-
bata in casa dopo essere stata
addormentata. I carabinieri
sono risaliti al furto commes-
so nel 2011 ai danni della ti-
tolare di un bar di Desio do-
ve Giarrana e Radaelli si ri-
trovavano. Alla donna erano
state rubate le chiavi di casa
nella borsa al bar e poi aveva
subìto il furto nell’abitazio-
ne ad opera di persone rima-
ste ignote. Dopo 5 anni quel
furto è stato attribuito alla
coppia Giarrana Radaelli.
Ma nessun riscontro è stato
trovato. Secondo la difesa de-
gli imputati, si tratta di una
sorta di accanimentonei con-
fronti dei due ritenuti gli ese-
cutori materiali dell’omici-
dio di Paolo Vivacqua e an-
che della consuocera, dove
cercavano una borsa piena di
contanti dell’mprenditore di
origine siciliana. Radaelli è
la quarta volta che viene im-
putato di altri reati sulla base
di intercettazioni ambientali
sue o di altri detenuti. E tut-
te le volte è stato assolto.
L’ultima volta era stato accu-
sato per il furto di rame in
una ditta di PadernoDugna-
no insieme a una guardia giu-
rata che era in servizio pres-
so la stessa azienda.Ad ‘inca-
strare’AntoninoRadaelli, se-
condo l’accusa, le sue stesse
parole riferite ad un altro de-
tenuto nel carcere di Monza
mentre era intercettato su or-
dine della Procura di Monza
nelle indagini sull’omicidio
di Paolo Vivacqua.

DESIOASSOLTI

Furto a casa
del loro barista
Non sono stati
Giarrana eRadaelli
killer diVivacqua
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